
AL LUCE D EL PIA PAESAGG ISTICO IL SI NDACO CIA UNA PROPOSTA

«75 Ta condiviso un Patto per il Tenïtorïo»
L'obiettivo è un modello di sviluppo globale dell'economia versiliese

«SIAMO stati la prima realtà a ga-
rantire l'ambiente ma ci opponia-
mo alla fine della storia dell'im-
presa del marmo». Battagliero co-
me sempre, il sindaco Ettore Ne-
ri, in odore di candidatura alle
prossime elezioni regionali, conte-
sta a gran voce il Piano Paesaggi-
stico varato dal governatore Enri-
co Rossi e sostiene così il
maxi-emendamento presentato
dal Pd. «La discussione sulle atti-
vità estrattive nelle Apuane versi-
liesi e garfagnine e che coinvolge
la nostra impresa manifatturiera
del marmo - comincia Neri - as-
sume un valore che va oltre il solo
aspetto economico e occupaziona-
le per giungere a toccare la stessa
identità storica e culturale, il ge-
nius loci, di un territorio e della
popolazione che lo abita. Decisio-
ni calate dall'alto e prive di una
profonda e puntuale conoscenza
del contesto rischiano, infatti, di
causare per i comuni di Minuccia-
no, Seravezza, Stazzema e Vagli
di Sotto un cambio epocale e con-
seguenze drammatiche per il futu-
ro delle loro imprese e dei lavora-
tori del settore lapideo. La delibe-
ra regionale non tiene conto e di-
sconosce tutte le pratiche e proce-
dure di qualità che nei Comuni in-
teressati, da oltre dieci anni, sono
state messe in atto per allineare le
attività estrattive a strategie di for-
te ricaduta economica sui territo-
ri di competenza e di progressiva
e maggiore attenzione ai temi del-

« Il rapporto fra lavoro
e ambiente non può essere
regolato a colpi i mano»

la qualità ambientale e del rispet-
to della natura e del paesaggio. A
Seravezza, in particolare, da oltre
dieci anni si è cominciato ad agire
per la creazione di esperienze vir-
tuose che favorissero la trasforma-
zione in loco dei materiali estratti
e la crescita della filiera locale; da
noi si è cominciato a porci il pro-
blema della tracciabilità e certifi-
cazione dei marmi estratti, delle

modalità di definizione del contri-
buto regionale ambientale sulle at-
tività estrattive e dell'individua-
zione degli strumenti per la deter-
minazione del valore medio del
materiale estratto; da noi ci si è
posti da anni il problema di avere
non solo un sistema di imprese
della trasformazione, ma anche
una comunità e un territorio dina-
mici, culturalmente e tecnicamen-
te avanzati e, dunque, capaci di es-
sere competitivi nel sistema inter-
nazionale e globale».

«PROPRIO in questi giorni sono
- analizza Ettore Neri - sono stati
pubblicati i dati dell'ultimo rap-
porto dell'Istituto studi e ricerche

sull'incidenza del `marmo artisti-
co' sull'economia e da sola Pietra-
santa supera in laboratori artistici
e in numero di addetti l'intera
provincia di Massa Carrara e, nei
commenti sulla stampa Apuana si
legge che il problema per loro è
che `è mancata anche una grande
impresa come potrebbe essere
l'Henraux che ha preso sotto la
propria ala i piccoli laboratori arti-
stici'. Bisogna ancora aggiungere
che in Versilia, in particolare a Se-
ravezza, le ultime autorizzazioni
all'estrazione in aree contigue di
Parco sono state rilasciate solo do-
po l'espletamento di inchieste
pubbliche e con l'attivazione di
prescrizioni per mitigazioni e
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compensazioni molto precise e F EGI ONE L'assessore Marson
dettagliate. Il difficile rapporto
tra lavoro, sviluppo e crescita, da
un lato e ambiente, paesaggio, sa-
lute, dall'altro, non può essere re-
golato con colpi di mano e furore
ideologico. Istituzioni, inondo
delle imprese, mondo del lavoro,
sistema bancario, sensibilità am-
bientaliste e cittadini si devono
adoperare per condividere un
`Patto per il Territorio'- chiude -
a sostegno di un modello di svi-
luppo dell'economia versiliese ca-
pace di tenere insieme turismo
balneare, industria dell'accoglien-
za, manifatturiero lapideo, patri-
monio ambientale e paesaggisti-
co, tradizioni locali, arte e cultu-
ra».
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